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,-‘ESultiamo‘,-'iiunq'u‘{a sig. G. P.... esultiamo ——

" Vedremo finalmente sorgere il monumento dell’il-
. lustre Appiani, non gid (com’erasi detto) con-un"
“semplice basso -rilievo, ma con intera statna .
“'sedente, non dallo scalpelio -dell"oscuro Thorvald- -
sen (a), ma da quello di' un Marchesi, nome

;gi;‘j‘ppeo':(h) — Voi' avete gia intuonato pubb\li~

~camente il Te: Dewn' per si fausto’ avvenimento, .

€ coutemporaneamente il Dies ire contro.que-

» o gliartisti” disonoranti la filosofia del secolo e la

oo patria “delle arti, ‘que’ liberti indegni, e profana-

- -tori della proclamata liberta "da pensar da noi

o soliy 1'quali { sebbene in via d’ amichevole ‘con- -

. yérsazione ) osavono manifestare diverso parere,

© e fra quali per mia -sciagura mi son- trovato. io
- “'stesso, Ma qual & 1a cagione di tanto tripudio, ¢ di

0 tanto dispetto insieme! Trattavasi forse del beue

“dell aniversitd, o della patria? v'era forse con-

tesa ‘sull’ accordare o no all'womo insigne I onore

- “del monamento? Sulla muggiore o minor gran-

 dezza, o ricchesza del mopnmento medesimo ?
Nilla dicio: la sola questione si riduze call’” am-

meltere pinttosto ( come era gia stato ammesso

- dalla_comissione sedsate “a pient voti) il ri-

tratto in- basso-rilievo, colle - Grazie grandi -al

" wéro, parimenle in basso-rilievo, oppare, con

. muovo progetto., la. statuy sedente. Vi & poi sl

oo geans divarios fra questi due -‘prc'),;et‘ti da ralle-

7 Thoryaldsen, Lo

e ri

. grarsi tanto sulla definitiva  scelta in favor del-

" Ja statua, come se fra questa ed il basso-ri-
¢ i lievo corresse la differenza della capanna al pa-:
©lazzo?! K quauto alla composizione : credete vol
. ph ricea quella d’un vowmo avvolto in un man-
. tello di quella delle tre Grazie? La giudicate

e (1) Se-dopo la lettura di questo articolo ri-
mane ancorm. un po’ di pazienza al lettore, do
- prego di-rileggere la lettera al sig. Buonpensiero
" ingerita nel N.¥ 50 del Conciliatore. 8ivedriy che '
in essa, lungi dal, far confronti tra i diversi mo-.
“numenti clie potevansi erigere ad Appiani, non si.
Irova tampoco accennata lw parola di basso-rilie-

“wo. L oggetto di quella lettera si era la confuta-

- zione di tre assurde opinioni le quali, .o che ve-
‘missero enunciate in via di-amichevole conversa-

" “.zioue-o in commissione sedeute.a pieni voti,
' provano che taluni nell esercizio delle belle arti
non sono pli filosofi del custoro nei. suoi lavo--
o T G P

o {a) I sighdni moarchesi G. G. Trivalzio, e Cavalierc Sommaciva si

‘ sogr‘_qu cob praprio. -0
by 11 sig.Bowpeo Marches

- 1 y

_ idl_’farifcblo del sig. G B “diretto
7 "al sig. Buonpensiero, ed inscritto nel N.2 50
2o v del Conciliatore (1).. - = ' '

. primo esempio.

{ eyuno incaricati Ji far eseguire il basso-rilievo delle Grazie da questo.

" wsigae séultorel, emodo, di Ganova ,“pronti a supplire in caso-di biv |
i ha gin!date prove defla sna ahility, e
S pad fiee senza-dibbio uia helld stabud, segnatanente colla direzions |
Vo del gigs Palagi, ma ¢ ben lontiug dal pretendese pir.ord-alla t}ma Q_!I'

» +'« « Rerum concordia discors,

"} voi pid nobile, € pik atta a sviluppare le forme:"
di an bello ideale ? — Appiaai era ben fatto.di:

- persona; ma.non & da questo lato, ch’ei meri- -

“tossi da’ suei econcittadini U'onor del monumen- .

1l -to, e quand’anche  importasse di' tramandare ai -
© posteri gnesta swa fisica proprietd, quel mantello

che lo.avvolge non' gli savebbe favorevole — Voi '
dite, che 1" allusione delle Grazie al genio gens

“tile 'd’ Appiani non: poteva essere pid felice, la . .

commendate su quel graffito, dove appéha si

~scorgono. [ come poi non .trovate dicevole il
~ farne ‘soggetto primario del monumento mentre .
-sono-appunto queélle Grazie che gliel’ hanne a '
“giusto titolo procarato? Signor P.... fin quimon = i

v'¢ ragione ‘di tripudio,
Vediamo ora se v’ & cagi

detto, che le statue conyenissero ai soli re, o

guerrieri; che se un uomo non artista I avesse

detto’, meritava pid mite censara, tanto pid se.

ha iateso. parlare de’ secoli modérni, la cul in-

-dipendenza . voi stesso "proclamate , e dove per .
-verita-statue titere aipitlori nofi ne conosco gridn

fatto. (2);
E- cost pure

fu’ scloccamgate trasformala in assurdo. Era que= )
stiowe se., per quel ritralto, convenisse phi on
busto isolato, od ana testa in basso-rilievo. Io
esposi che la qualiti della capellatara, assal par:

. frend :.. T A H 7 . 374 1 V,\ y Ao

. tmo_l.gr.e all Appiani e perelevazione(3)e per leg-
. gevezza, noa.era indiiferente nel suo ritratto, e

.che .mezlio  potevasi indicave nel basso-rilievo per.” -

A facoltd di sfumarne (4) insensibilinenté<il gon-~

2

e N

"' () Che nion pud mai la: forsa dell’ abitidine 't
- Perché voi passate e vostra vita come incisore
- copiare; e noni altro- che a Gbpiui'e,fcr‘edete che = -
~anche i secoli modérni- non debbane che copia-

re! Quind anche non' si 'riscontmssero-'ese;r'z‘pj

ne’ secoli moderni- di statue- erette a p'itto_i"‘i, e

'.'fi‘,’“_fipfa’fl,ffénle _r':_igidfie potrebbe-ella stessa darne it

. (3), Queste finezze, bisogna confessarlo, non le
sanno che i maestri. Di quic si raccolga. dungue.
che per un womo insigne, il quale in’ vita non .

L aVrE curato. punto il ciaffo, Uavere o nort avere
- Statua dopd -morte, sard’ stato inarbitrio del suo
parrucchiere: cosi almeno decideranno le coma. '

missioni sedenti a pieni voti, se I autore delle

~riflessioni - le condurry a riflettere a  modo ‘suo..

E cid ::fg'rwf-. a avpiso ;zg'Zi_.aggias.fatbri' dei cinffi .
‘sulle veste illustri. : S S AT

(4Y L sfumatura de’ capelli inoun basso-ric
~lievo - sarebbe veramente. un . miracolo -dellarte, =

- gincchg finora anche da pitv abili statuar] non:si
| -ottenne tanto prodigio;

a segno'.che nell arte -

B

e o Dommwa"dsmma ;rsé*g'i{
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o _ cagione di tanta- bile nelle -~ -
fatte - opposizioni: protesto, ‘che niun’artista ha

_ niuno vi fa, artista, o mon arti-
sta, tauto scimunito da proferire, che la testa
d"Appiani non era statuwabile. Una mia giustis-
simu propesizione, pussando per bocea scioeca,
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‘nella’ lor superhcm circoseritte, Voi- quindi . vi
~affiticaste inutilmente a. comballere una propo-
‘sizione del tulto:. chimeriea ,
. .'nna. tesi mal . sostenuta da a]ln, cioé che la sta-
‘tua non debd’ esserc ub ritratto fedele , tesi che

4

‘noncorre, ¢ che mal suona in bocca vostra,
“dopo. d’ aver citata poco prima la statua .d"Esopo

pei ritratti moderni la toga o la clamide, incom-
'J‘patxb;h cogl’ usi nostiri,
“nella staluaria lmtroduzmnu del moderno vestire,

 sappiate ch’ei benissimo couosceva, e. da vicino,

14 statua di Buffon,
lltame
pomhe voi avete detto benissimo. che, se. I'artista
ol essere schiavo strisciante degli .much], debhbe
Cesserlo almeno fedelmente in tulte; ei pohebbe

‘e tutto il resto delle vostre

. cogli slessi prmup] nspondere che,-se. I arlista |

vuoie emaumpara: dagli antichi, lo dee far pie-
pamenle,, s, che non dicano i posteri che nel

masse de’ capegh noultano uecessariamente-

- Pper aicum casi puo valere. s presa genmalmente-

hon che ]e. stima -che. se ne fece, B

fino. a .Tichiamare

S eol swo gohbo Se poi taluno, senza: consigliave

‘ha’ givdicata azzardosa

secolo decimonono era ancora in usolastile, ed -
il graffito dopo lmveumoue della mallta e della -

pq.l‘ta (5.

ed 10 ben lungi dal- rilevare quegl’ mwuvemcuh

".fortdva meco - stesso nel vedere per. I;al MCLLO
escluso il bisogua della bClllZ&lllObd darchitettura’,

" tromba, e daLa mano alla
rlde de IIOV(..HI scanuabue

: .'appunto s opposto
contorm. o

‘ziowe in belle arti; vi conosw da Tungo tempo;
‘chie: tiene in mano la statia o Appmm & ben di-

. gl anzwfu terminava nella parie. opposta alla
'punta ‘i ung spatulezta che serviva a ripianare

Quetto di’ Appmm znmoe e o mleno dz me-

sztletto di nietallo per' notare i A6stri - ricordi.

- caso, e dcstumto a rappresentare lw carta. :
(6) L autore della _ﬁr‘usta lcttemrm non aveva

dz ucczder'e. -

“da cera-dove era bisogno. di jarc ‘delle cassalure.

‘assunto ‘a .caso il nome di Scmnmbuf’, ma bensi |
“per indicare la specuz de nemici che dmegnava iR
. : G PN

- Cosl. rawmnando non & gid di mia mtenznone
1. detrarre al HIEI‘ILO di qucl modello, clie'la. com-
‘_mlablone lia addottato, ¢ cliio stesso; quantunque
o pit_inclinato al tema clelle- (erme nou_seppl in )
complebao disapprovare. Palagi ne tmase dal mo- -
- derno costume quel partito uhe $1 poteva mlghore s

chell 1idole dell” opera reade inevilakili, mi coun-

‘ese non aliro accelerata. !’ esecuzione del monu-~ . ‘
amento. Ma v01 dato fiate. mtcmpestwameute alla -
#usta contro chi si.
( ) m avete costrutto .

(5) Quesm ‘0sser mgwne nom e vosim SiCura- -
mente' essa. @ .aghi anupodu detla vostra ‘erudi--

essa vi € stata’ suggerita da qualche urtzcolo di
gzor nale. ¥oi non c!ow este ignorare che lo stilo ||

‘vemo da quello nsato dagli aitichi. Lo stilo de-

i tallo; qualunque che serve a segnare  sulle canta .
prepamm a. tal uopo, ‘come re fanno fede i-di-:
segni di Mantegna, di Leonardo,. di Luini, di Ra-~
faello stesso.  Now- & gran tempo- che noi tutti.
. portavamo in tasca dei mu,mm corredati di’ uno’

2

' smtuarm non 8t adopm mm zl iermme :h gfuma—'.'
a; e cid 'ohe si"desidera ‘itvece della afumam-_
Cloe R la pr Gmom du :

. Poi non dovete adunque zgnor'are che la matita ||
pzumbzna, di oui st servono attialmente gli- artisti,
& di un uso recente. Il Ov'ajjuo Poi, nel nostro

 segnaziome le_ vostre aposirofi. Piil

[.2'6'1"- Lt

8 dzpmgere }‘a ‘scena . col s00vero. oolore—-—-Fm :
qul perod non veggo, che preoccupazione di ‘mente,
lnopportuno zelo,. ronmde:alefza. - Da. mepo

. pit & un’altra’ espressione; chlio adegno ripetere;
. ma por.so .d.onde -viene; che sngmhca, a chié

-diretla; espresmone destitntla d’ ogni fondamento, -

|- e non vostra sicuramente, pPlche .wh antipodi

del vostro conlegho- soc:ale espresaionc tante
mdentemente suggeritavi, ed introsa a stenlo,
che riesce perfino msngmﬁcwte al voatro stes
8o assunto,

- Amico ‘wio: io vi conosco da ]ungo tempo e
d’ otlimo ingegno. do‘mlo e di pari-onesta per
‘conseguenza quanto v *ha -di smaligno in. qm,ll ar-
ticole non € imputabile-a voi; ma vostra fo Tim-
prudenza di pubbhcaulo, e, que] ch’eé blldllo,‘
confessando.voi slesso dd‘«t‘l scritto colla mente
riscaldata. Don ¢ lecito ad un (..O”dbOlat{)lB come
voi siete, d un pubblico foglio Vesser si bxbulo
~delle altrul dlccue, da registrarle. a prima ginbta
pev. bl!]C(’I‘E, non. verificare lesposto, non maiu-
rarne il gindizio, e condannare da bascia a lre

code: con questa vostra creduliti voi vi lascerete R
* sempre - carracelare, o dallo spirito. di partito, ‘o

da.maliguoi. lstwator] ed in- MeZZO: alla bonta del
_vostio caratte:e somparnete mahgno voi stesso.
-Dlﬂ]date della fervida. vostra 1mmagmazmne ‘essa’
¢ ancor pit forte del vostro. 111geguo‘ ed 85
mal si, combma col freddo - raziocinio. bcm.ete
Cla vostra opinione. in 1malerid -che - pen (,ompro-'
metta onore dell’ mdlvlduo - vi rivscirete con
lode, come in. altre vostre: produnom, in caso
dwerso ~ temete d’ oltrepassaie e rislate, — Ad &
‘-ogm modo pOI uconoqcete almeno leslstenza,
e laqualita. del ‘vostro. avyeérsario; per bon lanciar -
colpi al venlo; o dar de scluafh alle coloune. Per
ora non pm (/) B X A
CGe Longht

oy

('7) Ma perche yn
oSt m palese le umane fravzl:m del vostro pros-g ‘
simo? Non potevaie woi ~chianiarmi - nella vostra -
cella e cold-ammonirmi- conw pii Garitd ¥ tra

Carpaato erd molio pin bemwzo di.voi. Ma' poi-.

Che SlﬂmD in glOI‘HL di pemteu a aSGO“D GOI’L ras--

continuare il vostro guaresimale, jutclo puie;
vi- prometto di.non dmtw barw punto. o ‘

Paraleﬁo d’ell’ Alcestg d’_dmem con
Eui‘&p&d&.

Nelia seorsa- setumana Zdl(‘este Seconda fu

riprodotia’ salle scene de’ Filo:drammatici (1):
guesta’ recita (¢l serya - d’ ‘occasione per occus .
" pare bl

momento dell’ omo de nosl.m letto-

(1) I] hel teutrmo de F" ,drammatlcl'e dovuto ad a0 ot ch
id

ax tipetri, conclttadlm. i

eolo; g ratu_'

7 0. buon mzsswnamo mettere““ '

voleté" o

g e

 du pmecchl snni: lo;zelos.cortese {1 codesta, societi regala .




. #, confrontando il esmponimento d'Alfieri con
quello d’ Euripide, che il tragico ‘italiano™si' &

- propasto -d’ emulare, -

~Apollo ; ingannate, le -Pairche, ne. im_p'etr::,t la”
“salute & Admeto, a patio che altri consenta -di

"‘p'erire- per lui, Alceste si consacra-a Proserpina,

ed - & poi ritolta alla morte da: Ercole, ospite. -

" suo. Codesta serie di' miracoli era creditta - in:

 Atenie come le fanfaluche delle streghe da’ con.

- ternporanei di Shakespear, anzi ‘veniva rispet-

tata per tradizione religiosa; al tempo: nostro .

. & un pazzo racconto o’ avvenimenti impossibi-
li, ed & un argomento classicistico. Pero se Al-

" fieri voleva” ricomporre 'a modo suo uu’ antica .

* wragedia doveva sceglierne un’ altia di diffevente
Usoggetto. vt L
" 1f Dramma del Greco ha molti e gravi difet-

i, ma in compenso presenta bellexze cospicue; .
“il lavoro. moderuo, siami - lecito il..dirlo;" ‘pon

ha nulla d’ eminente. - _ R _
. In Euripide il peggiove -difetto & quell’Admeto
- ¢he accelta lo scambio senza’esitazione veruna,.

" come se fosse giornaliera consuetudine che le
“mogli donino la. vita per quella - de’mariti, ‘e

"che T:marili aderiscano senza scrupolo ad- una
tal prova d’amor conjugale. Biasima- il vecchio

. Féreo, 'perché non osé morir ‘egli, ed arrtepose.-

~ i pochi anni che al pid gli restano alla salvezza

L del figlinolo' e ‘della’ nuora giovane, virtuosa , .
bellissima , e madre di- due [anciulli. Gome se Ad--

.meto avesse egli solo il diritto di apprezzare la.
-esistenza, e non [osse penciero di ubnio siraturalo
il* chiedere la morle del proprio padre; e-non
-fosse da mentecatto I imputare ad altri un’ in-
fortunio di- cui egli solo aveva tutta la calpa. Se
i Greci' avessero finto un Dio " dell” egoismo, co-

me ne immaginarono tanti altri d’astrazieni mo--

rali ;) vi andava beoissimo it nome d'Admeto.

. Viceversa il carattere d'Alceste & concepito
“gon. rara macstria. Parecchi poeti avrebbero cre-
. doto di giongere a tanto- maggiore - perfezione
" tragica -quanto: pil fortemeute avessero otcupata
Yimmaginazione degli spettatori ael contemplare
il. magnanimo volo dell” eroina. Luripide tuit al-
- I opposto si . contentd. di narrarlo come cosa
passata;, ed elesse i seplimenli di lei il ‘giorno

“in cui- doveva coinpierst - il -generoso sacrificio. .
Le ancelle la vedono incoronare’ le are dome-
. gtiche ,-quasi ‘dando I’nltimo addio  alla- terra,
visitare per:l' ultima volta la stanza nuziale; e’

stemprarsi in lagrime, u_s,citanei—-ril.ornarvi7 a 'P'iun—'
~gere. Appressandosi il puato. fatale; sorvetta dal

" marito e dalle ancellela odiesclamare: o tepia!
;‘O patria_ mia Joleo, — Amici, lasciat\’cnu- posare,
‘. piw:non mi reggo. Pedo un’ oscuriti che mi s

apvolie dinanzi _agﬁ_il'occhp'. - Miei ﬁg?,:i..! .' fm
_‘[poche"‘ore la.vostra madre sard spentu: possiate
“gloire voi di guesta luce del sole, Domauda in
~dono al suo Admeto il giarameunte di non auirsi

“ad altra donua,dinon porre in casa una matri-
gna, ed, ottenatolo; gli dice.con grive serplicita

d’ espressioni che ‘& tanto solenne sulle labbra
‘@’ und persona vicina a_spirare: 4 qucsto patéo

L Upiceni dalle mie mani @ nostri figlivoli. Riflette,

‘con materna compiacensa, che _ja[f{'au:%'iull_o Eumelo
o resta ‘p‘uré il principale soccorso e c.i:fe.s’a. nel pa-
* dve, ma’i suol pensieri: pit iatenst sono’ per la
figlia aneor bambina, cui mancherauno-laita e le
cure materne, educatrici delle femmine. La madre.
tua. nion fard le.tus nosze, o infelice min figlia,
“mé ti sari e lato.nel prino tuo parto;. confor-

- tandot, i qitléli’ora' in cui nulla consola .come.
“J‘I,’Aasp‘étto .della maidre: Bastava che lo spettatore -

" sapesse la cagione per cui Alceste muore, per

[a29 ]  ©0 o
- nou laseiar mai &’ ammirarla;, bensi poteva “Yenir -
‘meno la. pietd se si fosse ' insistito “principalmente
 su quelle circostanze che danrno occagioni di vir--
i erergica e di tratti grandiosi: a forza d"ammis

rare ‘si ‘cessa dall’ inteserivsi. Euripide -adanegue

_sentl” rettamente, e da gran valentuomo, ponen- - "%
doci davanti agli.occhi una donna che si lawenta,
e che cede al dolore come noi; chiede aita come -

L Foropoc o e o LT .
Loter gl 1nfermai, si rammarica per le cose di

cui si ramimaricano tutte le madri; cosi la maravi-©

glia, che ¢ il pit specalativo’degli effetii, venne su-

bordinata ad affetti efficacissimi sul cuore defl'nomo. -

E un bel partite per combinare il verisimile collo
straordinario’; il sublime'col patetico; da ricordar-

sene 1 tragici ogni qualvolta accade di esporre atti
di somma fortezza, — In questa scena anchei sen~" -
“timenti d’ Admeto, genervalmente parlando, sarebs
bero donvenientissimi, se'il compussionevole caso

non fosse opeéra-sua: ei soccorre e consola come

farebbe wn virtuoso marito in disperato malore
d'dmaltisima. donna. * R i

" Compiuti i funebri riti; i di lui liinérﬁti-espri-

mone-un profondo cordoglio: akime ! tristi sbro
i micl passi, e triste la vista della vedova- casal
== Feliei i celibi', sentono i guai_d' una sola’
vita b Comie porrd il piede sulle mie soglie dopo™ 7.
tanta mutazione di fortune? La solitudine mi con- |

sumerd, non vedendo piit la consorte nelle sue

“stanze , mirando il deserto talamio ed i sedili ove
etla posava.d figh ‘appuggiandbsi'a‘llg‘mie; ginoc+ .
‘chia piangeraniio la madre: udird i servi che-.
. gemeranno per U estinta, — Le spose de” Tessali

mié ‘contristeranno, e le splendide adunanze delle

donne ;. perché nor potrei patire T aspetto delle
coetanee delle mia moglie. Ma appena torna ‘in

~mente chi fu I’avtore deila sciagura: troppo tardi -
‘compianta, svaniscé la grazia'di codeste: vere pits
ture di vero dolore. Forse la storia d’ Alceste era -

tanto famigliare agli Ateniesi da non poterla’ rac-

_contare in altro molo: ¢he, se era lecito (scome'f

parmi verisimile) il supporre che Admeto non abbia
avuto il modo d'impedire il progetto di quell’ egre-

- gia, fu grandissimo evrore il non aver avverlito
una mutaziouesi facilé e si nécessaria., Le bellezze
esseuziali della tragedia presente si adattavane
‘a codesto migliore piano, vi acquistavano anzi mag-

- giore. armonia. Bastavano pochi versi ne’ quali si -

deplorasse I’ immutabilita del nuovo destino; ed

Euripide li aviebbe trovati, perché & arte sua, e
- degli altri tragici greci, il mostrare con dueo tre = .-
sentense 1intero animo de”loro-personaggi, cols
~locarle poi-si'a: proposito che non si dimentica-

Cpo opith. T T A R

" Alfieri, correggendo. I inconveniente cepsurato
. da tattinell’antica favola, finse appanto che Adme-

to ignorasse lo scambio, e risaputolo fosse irre-

“yocabile; onde altro non gli ‘resta che dolersi e -
“bramare iondarno che si disfaccia il gid fatto, Ma = =
anche Fereo avrebbe voluto. niscattare gli altrui
giorni coi proprj, ed un eroismo, gid maraviglioso:’
_in una sola. persona, replicato in due, & troppo .
‘discosto dal vero, ma un-commuue zelo di tre
~parenti per uscire da questo- mondo ¢ uno spet-
| tacolo troppo strane. per rinscire commovente, —
D altronde I'Admeto dellitaliano & nn personaggio

male . ideato. Ignorando. le intenzioni del padre,

egli lo rimprovera con asprezza superba, rifacen- -
- dosi cosl in parte il fallo. d’ Euripide. Invece .di = - -

recare . copsolazioni e-soccorso alla morente, egli -~
si lascia consolare e soccorrere: da lei: PR

E tu _sorreggt

- Pietosa tu , guesto mio. grave tanto - .
- Capo- ognor ricadente, con le estreme
Forze vitalt di tug fievol mano ?

; .

~
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Quando, Alc#ste ¢omanda: ai- figli che i qtr‘qu » _Lee]i;-:sebbene egli fosse costernato da.acerba sveir-
tutorno ‘alle: gingechiu del padre- costernato | tura: ma la tacque, generoso, per ororarmi.
i stezza feroce, codesto padre con farpre.di- - |- ‘Codesti incidenti produrranmio in alcuni una ma-
'-sconvenicntissimo -nel - momento di - yedersi {ra | niera di diletto consimilea‘quella che si ha leg-
K f'_l".Ie ‘braccia'due orfani perlui li rihutta- gridandos | géndo-anéddoti privati “ielle shiografie’ degli:‘ uo-

N T 3 ,411,"." fm: noi gﬁo;a'. . n,;:i‘t{i:fgr.audl'-,’ _-,aa_:l: al_"t.ri_ : s.;.)ia't_qer"'ag_md, secondo la

i Mak pine non V'@, lasciatemi, . scostatevs . “difterenza.- de’ giusti individuali o abituali: ma

vl Troppo efferato é il imio dolore: afferti - | ognune per altro converra nel biasimare varj det--
o o Pay non conosco al mondo ; o, d esser podre | tagli, la clamiorosa gioja del semidio nientre sta

Neppur pive i so.

_ . S -1 banchettanda, le sue indecorose riflessioni sulla
- Né& mai cessa di smaniaree di farncticare, pro- tristezza. de’ servi per la supposta’ straniera, K
. -testando alla- fine’ di volersi uccidere; ed alla i stupida o villuno que_ll’auiiho a cui il latto di
. sventurata che amorevolmente lo scongiura. di | uwona famiglia, qualunque ne sia la causa, mou
Sk desisteré, esclamando: io e inostrl figli e questi | ispira emozioni austere e modeste. Nella ‘ricom-
© astanti-amici siamo per trattenerti nonsi vergo- .| posizione italizna Kreole vede alla prima la mo-
gua rvispondere:” - oo y : ribonda- e corre a. riconquistarla. L
Do - Signor de’ giorni miec: - | Compouendo la catastrofe i due poeti ebbero
To il sono, e il giuro. oo il difficilé assunto dic rappresentare un miracolos
. -..Come nou venue in menle all’ Alfieri- cbe- al § La scena d'Luripide & trattata con genio, & um
»‘cogpetto di persone’ carissime si -.'c.e:l-!ano 1 consi= | composto di bizzarriaarcana e di ideale veriti.
. “gli della disperazione per nou affliggerle - Come | Una douna veldta segue Frcole, che la pomina |
" Jion vide clie, dovendo Admeto adoperarsi ad -al- | sua preda- oltenuta in un' combattimento glo-

-+ leviare le ulume angosce d'wna -tal moglie, lo } rioso, essa ba le sembianze d'Alceste per accre- .
o '-'--z\elo-fe"la sollecitudine I avrebbero - distolto . dal- | scere -le ambasce d’Admeto; égli;deve‘ accoglierta”
SRR T inoperosa malincouia a -cui davast in Prc,da', € | senza saperue il nome, ‘e supevando il ribrezzo-

o0 gl avrebbero ‘impedito d’ abbandonarsi a quei | delle torinentose . memorie che. quella rassomi-
" pensieri solitarj “che ‘conducono alla frenesia del | glianza gli ridesta pit vive. Aleeste tisorta, che &
suicidio, almeno finch’ ella. respiraval In somma’ ) la-donua velata, noir pud 'ricuperare intere le
cE _('I_lj’egt’-Admeto mi pare uno ‘di. quei ;c-_lflfe grldfi_ﬂo A facolta della ~vita, prima - delle religioSe espiazioni'.
CCwirtiy, virtic, e nou vogliono durare ‘I'u_tl_'ca’.'_jne_l - ai nwni infernali, ¢ ancor mota come i cada-
. .praticarla, ¢ un gran millantatore di coragglo ¢- | veri, Una creatura risorta ¢ un’eote misterioso
o dVaffelti conjugali, ma in fatli eghi & un uwomo™ | all’ immaginazione ed all’ iutelletto, un miracolo, -
" intollerante de’ mali proprj, ed incapace di.con- | vuole mezzi ed acecssorj concomitanti che con-
“tenersi quando & tempo di giovare alt’wmi.'.,Se Pes- | fondano gli-ordinarj ragguagli-dell’ esperienza. Se
. _sersi opposto alla, nsoluzione funesta fu un’ azione - | nou m’inganno, in tulto il complesso domina
©l 7 ginsta, le sae parlate, e non di rado la sua‘ § ‘una forza di patetico ed un carattere fautistico,
. “susseguente condotta palesino un egoista iracou-".1 rari w trovarsi aelle opere de’ drammatici:: seb~ -
do. — ‘Anche il carattere d’ Alceste ha perduta } bepe minore di merito, questa scena nel suo.
“la sua interessante bellezza. L’ eroina’ annuuiia | genere somiglia ai famosi grappi del gindizio ani-
.7 di essersi consacrata a Proserpina, di aver pre- I yersale, ove Michelangelo dipinse 1 eorpi che si
. .yenuto Fereo; impone che niuno lo rivell ad agitano  riscossi: dal. sonno di .secoli, o sono al
: " Adweto, assumiendosi essa quest’ uﬂ.i:cin » € Pro- } momento di ricomporsi. — L’ antore moderno
-,-,.ali‘o'r'\en"f‘lﬁﬁi d’ espugpare con ragioui la \:’1.01_8{1:23 faparlare e .gestire la sua Alceste come.gli alti.
el dalore da cui egli & per essere sopraffatto al interlocutori, Probabilmente Alfieri s" avvide che

: o e H N . 1 % ' I T S - ST . . -

" nuovo. inaspettato disastro, Consolatrice ed in- | un prodigio ' mitologico. perde ogni .effetto sulla
| . “fermiera, se una volia ‘lo prega a. recarle sol- | mente quando ci viene riferito dui - versi'd'un
0 lievo megli ultimi istanti, ¢ per distrarlo dalla § postio contemporanco, e che quindi inefficace

L ~.cupa rabbia da cui quel 1-'ot's..e'airja.t0 si'_lasc‘_iar_va_ ed' tnoppartuno sarebbe stato il tratteggiarne con
“u o goggiogare : finalmente tappacifica il consorte le_d || evidenza - lé circostanze locali (1); .ma  avrebbe
L ‘il suocero: che -erano_ venuti ‘o contesa. E st .co- | dovuto accorgersi eziandio che per uguale ragiane -
. _graute. ne} vesistere alle sue avversita  personali | 1 intero argomento era disconveniente all’ arte
- “per curarsi delle altrui, sono tanle (requenti, } dladesso. Codesto generale difetto si. agginnga a
. tanto reiterati gli atti della sua | fortezza, clie | tutti gli altei- finora notati. - S R
o quasi. non possiamo ".30”‘41013':,(” 5 € una ‘crealara: | Se Alfieri bou avesse arricchito la letteratura
‘eccessivamente diversa da nol, sente in vna ma- | jtaliana di tragedie incomparabilmente migliori
niera eccessivamente diversa dalla neswva. . dell’ dlceste. Seconida, ‘egli non avrebbe maicon- -
" Nella favola Greca é& iutrodotto Krcole che | seguito-la gloria di grande poeta, Ci aslerremo
_ giunge peregrinando alla casu delld estinta regina | “di rammentare i veri suoi. titoli all immortalita ; -
-, nel mentre che se ne apparecchia la-pompa fe- | per don fare imgiavia alla. cultara de’ nostri lets - 0
*ygle. Adineto,; percheé I ospite non vada altrove, f tori: T e e
Cgli dissimula la  domestica calamita, e finge di'f 7L
. pidngore una_douua_straviera ;- lo ammette in | -
. un triclinio apparlato, ove..‘Eljlt:oIgts_zede 2’ meuisa
. secando il rito" dell” ospitalita eroica , senza tur-
S b bare le meste cerimonie. Ma quando intende da. |
ey serva il vero infortanio deli’amico; egli escla--

W

qr) :"P':‘aré"-_cﬁe-"'l’:"iiu[;t;fé_ “wbbia l‘ij?:x'sind“\'ru‘l'u'ta Yazciare indecisp. di- q;j.ﬁl S

O L g g : i ] L sobtrasse @l "Orco’ uy- ostintd o ung semiviva, Qudalche erndito potrd |
o =;,va‘c)rg]\\; y ora o debbo mostrare q;ml P-’_’OEQ RASCESSE || forse far egssate ogni dubbiv -avvertetde al cenno relativo alle | g@luw
ST du Alémena' e da Giove. Jo "Coﬂﬁ‘-.’fb di-redimére || 3foni df rito, ma I'importanzy poctica di  codesta ‘apecie  singolare .

s - : s bt ; . _ e -~ d’"abluzioni. disrite ¢ una--delle tantc cose necessarie w sapersi di -
s Alceste e opidonarla. all ospite mio che 'm’ accol- . : ' B ‘ oy

cul-arrossisco tutt o nel confessarmiignorante.

: Mt.‘_la_r;'o -181g. Dalla. Tipogmﬁa' dell’ editore V;‘:q_c'e;w_o Ferrario , contrada di s, Fittore e 4o b’;di‘u’}'z‘,_ N." 88o.-. BRI

ma commasso: O cuore che bastasti.a molty tra- -| babara fossoil mivicolo supposto uclla Sua catisteofe se il somidio -



